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Legge regionale 24 febbraio 2023, n. 8
Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e il soste-
gno dei caregiver familiari.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1
(Principi e finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia riconosce il valore sociale ed economico per l’intera 
collettività dell’attività di assistenza e cura non professionale e non retribuita prestata nel contesto 
familiare a favore di persone che necessitano di assistenza continuativa anche a lungo termine per 
malattia, infermità o disabilità.

2. La presente legge favorisce la valorizzazione della figura e del ruolo del caregiver 
familiare quale componente attivo della rete di assistenza alla persona e risorsa del sistema regionale 
degli interventi sociali, sociosanitari e sanitari, così come previsto dalla legge regionale 31 marzo 2006, 
n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale),  dalla legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme 
in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 
26/2015 e alla legge regionale 6/2006), e ai sensi dell’articolo 37 della legge regionale 10 dicembre 
2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani 
e delle pari opportunità).

3. La Regione tutela i bisogni del caregiver familiare in termini di salute, sostegno 
psicologico, informazione e orientamento, formazione, conciliazione delle esigenze personali di vita 
sociale, lavorativa e di studio.

Art. 2
(Definizioni)

1. Il caregiver familiare è la persona definita dall’articolo 1, comma 255, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020).

2. Fatto salvo quanto stabilito al comma 1, il caregiver familiare è altresì la persona che, 
nel momento in cui sussistano condizioni di non autosufficienza, incapacità di prendersi cura di sé, 
bisogni di assistenza globale e continua, anche di lunga durata, a causa di malattia anche cronica o 
degenerativa, infermità, presenza di menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali, assiste e si 
prende cura responsabilmente, in modo non professionale e senza ricevere compenso, nel suo contesto 
di vita anche:

a) di un parente o di un affine entro il terzo grado, anche non convivente;

b) di una persona con cui abbia comprovata relazione affettiva o amicale stabile.

3. Il caregiver familiare, in relazione ai bisogni della persona assistita, cura e assiste la 
persona nell’ambiente domestico, nella vita di relazione, nella mobilità, nelle attività della vita quotidiana, DO
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di base e strumentali. Si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, sociosanitari 
e sanitari secondo il progetto personalizzato e partecipato.

4. Il caregiver familiare non sostituisce gli interventi, le prestazioni e i servizi di cui può 
essere beneficiaria la persona assistita, ma li integra e li valorizza nell’ottica di una collaborazione nel 
garantire un contesto inclusivo e solidale, oltre che ricoprire il ruolo di referente rispetto ai vari servizi.

5. L’attività di cura può essere svolta da un caregiver anche a favore di più assistiti.

6. Il ruolo di caregiver familiare può essere riconosciuto a più di una persona per lo stesso 
assistito, purché venga individuato il caregiver principale.

7. Nello svolgimento delle attività di cura il caregiver familiare può avvalersi dei servizi 
territoriali e del lavoro privato di cura.

Art. 3
(Riconoscimento del caregiver familiare nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, sanitari e 

sociosanitari)

1. Il riconoscimento della figura del caregiver familiare avviene, nel corso del processo 
di presa in carico integrata della persona assistita, in conformità con l’articolo 7 della legge regionale 
22/2019, da parte dei Servizi sociali dei Comuni e dei servizi delle Aziende sanitarie con il coinvolgimento 
del medico di medicina generale/pediatra di libera scelta.

2. La persona assistita, direttamente o tramite coloro che su di essa esercitano forme di 
tutela legalmente riconosciute, acconsente espressamente al riconoscimento del caregiver attraverso 
la sottoscrizione del progetto personalizzato.

3. I servizi sociali, sociosanitari e sanitari, previo consenso dell’assistito oppure del 
suo rappresentante legale e nel rispetto delle norme in materia di trattamento e protezione dei dati 
personali, come previsto dal regolamento 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, forniscono al caregiver familiare le 
informazioni sulle problematiche della persona assistita, sui bisogni assistenziali e le cure necessarie, sui 
diritti e sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, sulle diverse opportunità 
e risorse operanti sul territorio che possono essere di sostegno all’assistenza e alla cura.

4. Il caregiver familiare esprime liberamente e consapevolmente la disponibilità a svolgere 
le attività di assistenza e cura ed è coinvolto nella definizione del progetto personalizzato della persona 
assistita, di cui all’articolo 8 della legge regionale 22/2019.

5. Il ruolo e le attività del caregiver familiare sono definiti in apposita sezione del progetto 
personalizzato, tenuto conto anche dell’esito della valutazione dello stress e degli specifici bisogni, 
degli obiettivi e degli interventi a sostegno del caregiver stesso, nonché di quelli degli altri eventuali 
componenti del nucleo familiare, con particolare riferimento ai figli minori di età.

6. Il riconoscimento del ruolo del caregiver familiare è compatibile anche con i 
procedimenti derivanti dalle discipline attuative facenti capo ai fondi nazionali e regionali a sostegno 
della domiciliarità.

Art. 4 
(Compiti della Regione)

1. La Regione, al fine di valorizzare la figura del caregiver familiare e al contempo tutelarlo DO
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nello svolgimento della sua attività:

a) promuove e facilita, a livello regionale e locale, l’associazionismo dei caregiver familiari 
e ne riconosce il concorso nella definizione dei Piani di zona di cui all’articolo 24 della legge regionale 
6/2006;

b) favorisce la definizione di accordi con le rappresentanze delle compagnie assicurative 
che prevedano premi agevolati e costi calmierati per le polizze eventualmente stipulate dal caregiver 
familiare, che opera nell’ambito del progetto assistenziale individualizzato, per la copertura degli 
infortuni e della responsabilità civile collegati all’attività prestata;

c) sensibilizza, in accordo con l’Ufficio scolastico regionale e gli Atenei, le istituzioni 
scolastiche e i diversi dipartimenti universitari ad adottare tutti gli interventi didattici necessari per 
garantire agli studenti caregiver familiari la possibilità di raggiungere, al pari degli altri studenti, il 
successo scolastico;

d) promuove iniziative di informazione e orientamento al fine di sensibilizzare la comunità 
sul valore sociale del caregiver familiare, anche con il supporto di guide informative, in collaborazione con 
gli Enti locali, i Servizi sociali dei Comuni, le Aziende sanitarie e con il coinvolgimento degli enti del Terzo 
settore; a tale scopo istituisce il “Caregiver day” da celebrare ogni anno il 6 ottobre, giornata europea 
dedicata ai caregiver, anche in collaborazione con le associazioni delle persone non autosufficienti e dei 
loro familiari, dei sindacati dei lavoratori, dei pensionati e delle associazioni datoriali;

e) documenta e raccoglie i materiali e le esperienze provenienti dai singoli territori al fine 
della diffusione delle buone pratiche, della programmazione di iniziative e progetti di valorizzazione e 
supporto dei caregiver familiari;

f) promuove intese e accordi con le associazioni datoriali tesi a monitorare consistenza 
e necessità dei caregiver lavoratori, a mitigare l’impatto negativo che la condizione di caregiver può 
comportare sul luogo di lavoro in termini di prestazioni e possibili discriminazioni, nonché a favorire una 
maggiore flessibilità oraria che permetta di conciliare la vita lavorativa con le esigenze di cura, anche 
promuovendo lo sviluppo di progetti e di servizi di welfare aziendale o interaziendale e l’incentivazione 
dello strumento del lavoro agile;

g) promuove la creazione di canali di comunicazione privilegiati, anche con l’impiego delle 
nuove tecnologie della comunicazione e informazione (ICT), che facilitino il costante rapporto tra gli 
operatori e il caregiver familiare.

Art. 5
(Interventi di valorizzazione e sostegno del caregiver familiare)

1. I Servizi sociali dei Comuni e le Aziende sanitarie, nell’ambito della propria attività 
istituzionale, assicurano ai caregiver familiari: 

a) informazione e orientamento rispetto all’offerta di interventi e servizi; 

b) consulenza e supporto psicologico, al fine di sostenere il caregiver familiare nella 
ricerca e nel mantenimento del benessere e dell’equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di 
malattie da stress psicofisico durante e al termine dell’attività di assistenza;

c) supporto di assistenza di base mediante l’impiego di operatori sociosanitari o 
socioassistenziali, ai quali devono essere garantiti momenti formativi sui temi del caregiver familiare e 
della relazione e comunicazione con gli stessi;DO
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d) interventi di sostegno e sollievo, di emergenza o programmati, nelle situazioni di 
bisogno segnalate;

e) supporto di reti solidali e di gruppi di auto mutuo aiuto a integrazione dei servizi 
garantiti dalle reti di sostegno istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver 
familiare e di favorire confronto e scambio di esperienze;

f) la domiciliarizzazione delle visite specialistiche dell’assistito nei casi di difficoltà di 
spostamento, compatibilmente con la disponibilità del personale medico e l’organizzazione dei servizi 
sanitari.

2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati direttamente o di concerto e 
con il concorso degli enti del Terzo settore, anche attraverso progetti specifici volti ad accompagnare e 
sostenere il caregiver familiare nel suo impegno di cura e assistenza.

Art. 6
(Formazione e riconoscimento delle competenze)

1. La Regione valorizza l’esperienza e le competenze maturate dal caregiver familiare 
nell’attività di assistenza e cura, al fine di favorire l’accesso o il reinserimento lavorativo dello stesso al 
termine di tale attività ai sensi dell’articolo 36, comma 7, della legge regionale 6/2006. 

2. Il caregiver familiare, formalmente riconosciuto ai sensi dell’articolo 3, può accedere 
ai corsi di misure compensative previsti nell’ambito del sistema di formazione regionale e finalizzati 
al conseguimento della qualifica professionale di operatore socio sanitario (OSS). La valutazione delle 
misure compensative necessarie per il conseguimento della qualifica di OSS viene effettuata sulla base 
delle competenze acquisite dal caregiver familiare, laddove documentate nel progetto personalizzato 
di cui all’articolo 3 o in altra documentazione resa disponibile dai Servizi sociali dei Comuni e dei servizi 
delle Aziende sanitarie che hanno in carico la persona assistita.

Art. 7
(Piano triennale regionale degli interventi per la valorizzazione del caregiver familiare)

1. La Giunta regionale, nel rispetto della programmazione socio economica regionale, 
sentita la Commissione consiliare competente, approva il piano triennale attuativo degli interventi e 
delle misure per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno dei caregiver familiari.

2. Il piano di cui al comma 1 è un provvedimento generale attuativo di durata triennale 
con il quale la Giunta regionale:

a) definisce le linee programmatiche di azione e fissa gli obiettivi specifici da perseguire 
nell’ambito degli interventi e delle iniziative regionali di cui agli articoli 4, 5 e 6;

b) stabilisce le modalità e i tempi di realizzazione delle azioni programmate e definisce le 
risorse ad esse dedicate;

c) definisce le attività e gli indicatori per il monitoraggio e per la verifica e la valutazione 
dei risultati.

Art. 8
(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale, con cadenza triennale, trasmette una relazione illustrativa sullo DO
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stato di attuazione della presente legge al Consiglio regionale, che ne valuta i risultati ottenuti nel 
promuovere e realizzare gli interventi a sostegno del caregiver familiare.

2. La Regione può promuovere forme di valutazione partecipata coinvolgendo cittadini e 
soggetti attuatori degli interventi previsti.

3. Le relazioni e i relativi atti consiliari che ne concludono l’esame sono pubblicati sul sito 
web del Consiglio regionale.

Art. 9
(Norma finanziaria)

1. Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettere d) e g), è autorizzata la spesa 
complessiva di 260.000 euro, suddivisa in ragione di 60.000 euro per l’anno 2023 e di 100.000 euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. (capitolo di 
nuova istituzione).

2. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 
1.050.000 euro, suddivisa in ragione di 250.000 euro per l’anno 2023 e di 400.000 euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 7 (Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. (capitolo di nuova istituzione).

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede mediante prelievo di pari importo a 
valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti).

4. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

5. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle 
Missioni e Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 4, si 
provvede ai sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
118/2011 e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 10
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 24 febbraio 2023
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 

 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Valorizzazione del caregiver familiare e dei servizi a supporto della domiciliarità) 

 
1. La Regione, al fine di promuovere la domiciliarità delle persone anziane o con disabilità in situazione di 
non autosufficienza, valorizza le attività di cura non professionale svolte dal caregiver familiare, come 
definito dall’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), e l’attività assistenziale 
svolta dagli assistenti familiari all’interno del sistema dell’offerta di interventi e servizi assistenziali. 
 
2. Per le finalità del comma 1, la Regione, in coerenza con quanto previsto in materia di presa in carico 
integrata dall’articolo 5 della legge regionale 6/2006, dall’articolo 4, comma 7, e dall’articolo 8 della legge 
regionale 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di 
pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006): 
 
a) riconosce il ruolo del caregiver familiare nei percorsi assistenziali integrati e nei progetti personalizzati; 
 
b) riconosce il ruolo degli assistenti familiari come risorse integranti del sistema di cure a lungo termine a 
favore delle persone non autosufficienti e con disabilità; 
 
c) promuove, anche in collaborazione con gli enti del Terzo settore, percorsi di formazione che favoriscano 
l’acquisizione e il riconoscimento di competenze funzionali al lavoro di cura e aiuto e la capacità di 
orientamento e integrazione con il sistema dei servizi. 
 
3. Ai fini dell’attuazione, nell’ambito dei Servizi pubblici regionali per il lavoro, di servizi di incontro 
domanda e offerta di lavoro per le figure professionali di assistenza familiare e di consulenza a sostegno 
delle lavoratrici e dei lavoratori trova applicazione l’articolo 51 ter della legge regionale 18/2005. 
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Nota all’articolo 2 

 

- Il testo del comma 255 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è il seguente: 
 

Art. 1  
 

- omissis- 
 

255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte 
dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 
2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di 
malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di 
prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di 
lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità 
di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18. 

 
- omissis - 

 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Valutazione multidimensionale dei bisogni) 

 
1. Il bisogno terapeutico, riabilitativo e assistenziale della persona è valutato in tutte le sue dimensioni, 
sotto il profilo clinico, funzionale e sociale, con esplorazione allargata alle risorse e alle preferenze 
personali, familiari e di coloro che si prendono cura dell’assistito, nonché in considerazione delle 
opportunità offerte dal contesto di vita della persona. 
 
2. La valutazione multidimensionale delle persone con bisogni complessi è effettuata da apposita equipe 
costituita da tutte le componenti dell’offerta assistenziale sanitaria, sociosanitaria e sociale e con il 
coinvolgimento della persona, della sua famiglia e di coloro che si prendono cura dell’assistito. 
 
3. La valutazione multidimensionale è effettuata con modalità, procedure e strumenti che esitano 
nell’individuazione del profilo di bisogno in relazione all’intensità dei sostegni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 22/2019, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Progetto personalizzato) 

 
1. La valutazione dei bisogni, effettuata secondo quanto disposto dall’articolo 7, guida l’elaborazione del 
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progetto personalizzato, nella considerazione prioritaria, oltre che delle cure terapeutiche, anche delle 
possibilità di domiciliarità e abitare inclusivo, apprendimento, espressività, affettività e socialità, 
formazione e lavoro, con assunzione di obiettivi di abilitazione e di capacitazione della persona assistita. 
 
2. Nel rispetto delle facoltà individuali di scelta e dell’orientamento della famiglia e di coloro che si 
prendono cura dell’assistito, il progetto è elaborato dall’equipe di valutazione in modalità di 
coprogettazione con la persona e la famiglia ed è realizzato entro percorsi assistenziali integrati che 
coinvolgono tutte le componenti dell’offerta sanitaria, sociosanitaria e sociale. 
 
3. I contenuti e le modalità di costruzione del progetto sono definiti per area di bisogno, con attribuzione 
delle responsabilità professionali e di servizio in capo ai soggetti coinvolti e con individuazione delle 
risorse dedicate. 
 
4. L’equipe di valutazione riconsidera il profilo di bisogno della persona in relazione alle diverse fasi del 
progetto. 
 
5. Il progetto personalizzato, comunque denominato, è finalizzato a dare attuazione alle disposizioni di 
cui all’articolo 21 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 24 
(Piano di zona) 

 
1. Il Piano di zona (PDZ) è lo strumento fondamentale per la definizione del sistema integrato degli 
interventi e servizi sociali del territorio di competenza dei Comuni associati negli ambiti territoriali. Il PDZ 
costituisce inoltre mezzo di partecipazione degli attori sociali al sistema integrato. 
 
2. Il PDZ è definito in coerenza con la programmazione regionale ed è coordinato con la programmazione 
locale in materia sanitaria, educativa, formativa, del lavoro, culturale, abitativa e dei trasporti e nelle altre 
materie afferenti alle politiche sociali. 
 
3. Il PDZ è informato ai principi di responsabilità, solidarietà e sussidiarietà e deve garantire un sistema 
efficace, efficiente, capace di produrre promozione, prevenzione, cura, tutela e inclusione sociale, anche 
attraverso il coinvolgimento delle risorse locali di solidarietà e di auto-mutuo aiuto. 
 
4. Il PDZ definisce in particolare: 
 
a) l’analisi del bisogno; 
 
b) gli obiettivi di sviluppo, tutela e inclusione sociale e i relativi indicatori di verifica; 
 
c) gli obiettivi di sistema dei servizi e le priorità di intervento; 
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 so101° marzo 2023

 
 
 
 

  

d) le modalità organizzative dei servizi; 
 
e) le attività di tipo integrato previste dagli articoli 55, 56 e 57; 
 
f) le risorse necessarie a realizzare il sistema integrato degli interventi e servizi sociali locali e le quote 
rispettivamente a carico dell’Ente del Servizio sanitario regionale territorialmente competente e dei 
Comuni necessarie per l’integrazione sociosanitaria; 
 
g) le modalità di coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali; 
 
h) le modalità di collaborazione tra servizi e soggetti impegnati nelle diverse forme di solidarietà sociale; 
 
i) le forme di concertazione con l’Ente del Servizio sanitario regionale territorialmente competente, per 
garantire la cooperazione nell’ambito delle aree ad alta integrazione sociosanitaria; 
 
j) le forme e gli strumenti comunicativi per favorire la conoscenza e la valutazione partecipata dei cittadini 
in merito alle attività, alle prestazioni e ai servizi disponibili, compresa la redazione, da parte degli enti e 
organismi gestori, del bilancio sociale. 
 
5. Il PDZ può prevedere progetti di comunità riguardanti azioni e attività di prevenzione sociosanitaria e 
di promozione di adeguati stili di vita, diretti a gruppi a rischio sociale o sanitario, nonché a fasce di 
popolazione interessate da problematiche connesse ai cicli vitali dell’individuo e della famiglia. 
 
6. Il PDZ è definito dai Comuni associati di cui al comma 1, con il concorso dell’Ente del Servizio sanitario 
regionale territorialmente competente, delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, e di tutti i soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 328/2000 attivi nella programmazione, nell’organizzazione e 
nella gestione del sistema integrato a livello locale. In particolare è assicurato il coinvolgimento attivo 
degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 
settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), nonché delle 
organizzazioni dei cittadini e delle loro associazioni. 
 
7. Il PDZ è approvato con accordo di programma, promosso dal Presidente dell’Assemblea dei sindaci del 
Servizio sociale dei Comuni e sottoscritto dallo stesso, dai sindaci dei Comuni dell’ambito territoriale di 
pertinenza e, in materia di integrazione sociosanitaria, dal Direttore generale dell’Ente del Servizio 
sanitario regionale territorialmente competente. È sottoscritto altresì dai Presidenti delle Aziende 
pubbliche di servizi alla persona e dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 328/2000, i quali 
partecipano alla conferenza finalizzata alla stipulazione dell’accordo di programma e concorrono 
all’attuazione degli obiettivi del PDZ con risorse proprie. 
 
8. Il PDZ ha durata triennale e conserva efficacia fino all’entrata in vigore di quello successivo. Il PDZ è 
aggiornato annualmente mediante Piani attuativi annuali (PAA) che declinano per l’anno di riferimento le 
azioni che si intendono realizzare e le relative risorse da impiegare. 
 
9. Ai fini della programmazione congiunta delle attività di cui al comma 4, lettera e), che richiedono 
unitamente prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale finalizzate a garantire, entro un quadro 
unitario, percorsi integrati per il benessere della persona, il PAA, di cui all’articolo 20, comma 3, lettera b), 
contiene un apposito allegato di programmazione integrata locale in materia sociosanitaria che prevede 
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azioni individuate congiuntamente tra il Servizio sociale dei Comuni e l’Ente del Servizio sanitario 
regionale territorialmente competente con il coinvolgimento di tutte le strutture operative, relative alle 
seguenti aree di integrazione sociosanitaria: 
 
a) prestazioni a persone non autosufficienti e in condizione di fragilità, con patologie in atto o esiti delle 
stesse; 
 
b) prestazioni a persone affette da patologie con indicazione di cure palliative; 
 
c) prestazioni a persone con disabilità; 
 
d) prestazioni a minori con disturbo in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo; 
 
e) prestazioni a persone con disturbo mentale; 
 
f) prestazioni a persone con dipendenza patologica; 
 
g) prestazioni di assistenza distrettuale a minori, donne, coppie e famiglie. 
 
10. Il documento recante le azioni programmate in materia di integrazione sociosanitaria, regolate con 
atto di intesa tra gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario regionale, è allegato al PAA e al Piano 
attuativo del corrispondente ente del Servizio sanitario. 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 6/2006, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Operatori del sistema integrato) 

 
1. Le attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie erogate nell’ambito del sistema integrato 
e gli operatori preposti al loro svolgimento sono disciplinati con deliberazione della Giunta regionale, nel 
rispetto dei principi fondamentali in materia di professioni stabiliti dallo Stato. 
 
1 bis. Le attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie erogate nei servizi e nelle strutture a 
ciclo residenziale, semiresidenziale e diurno pubbliche e private e gli operatori preposti al loro svolgimento 
sono disciplinati dai regolamenti attuativi dell’articolo 31, comma 7. 
 
2. Partecipano alla realizzazione del sistema integrato anche coloro che sono in possesso di titoli 
riconosciuti validi ai sensi della normativa vigente, attestanti l’acquisizione di competenze nei processi di 
assistenza alla persona, nonché gli operatori dell’inserimento lavorativo di cui all’articolo 36, comma 3 bis, 
lettera d), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro). 
 
3. La Regione, attesa l’ampia possibilità di utilizzo dell’operatore socio-sanitario, ne prevede l’impiego 
promuovendo un’ulteriore formazione specifica in relazione ai differenti contesti operativi.  
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4. Il titolo di assistente domiciliare e dei servizi tutelari è a esaurimento. 
 
5. La Regione, nel rispetto dei principi fondamentali in materia di professioni stabiliti dallo Stato, definisce 
i profili e i livelli di formazione scolastica, universitaria e professionale per gli operatori del sistema 
integrato. 
 
6. La Regione stabilisce i percorsi formativi degli operatori del sistema integrato da formare nell’ambito 
del sistema formativo regionale. 
 
7. Nell’ambito della programmazione delle attività di formazione di cui all’articolo 37, la Regione 
promuove la qualificazione degli operatori privi di titolo valorizzando le competenze acquisite in contesti 
formali, non formali e informali. 
 
8. (ABROGATO) 
 
9. Per gli operatori di cui ai commi 7 e 8 valgono i titoli di studio riconosciuti dalla normativa vigente al 
momento dell’assunzione. 
 
10. È comunque fatto salvo il rispetto delle norme contrattuali vigenti e di quanto previsto dalla 
contrattazione nazionale, regionale e decentrata. 
 
10 bis. Nelle more dell’adozione dei regolamenti attuativi dell’articolo 31, comma 7, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge regionale 1 giugno 2016, n. 9, nei servizi di cui ai commi 1 e 1 bis, possono 
essere assunti per lo svolgimento di attività socio - sanitarie previste dal decreto del Ministro della sanità 
8 ottobre 1998, n. 520 esclusivamente gli operatori in possesso della laurea triennale abilitante 
all’esercizio dell’attività sanitaria- Classe L/SNT2 e per le attività socio educative gli operatori in possesso 
del diploma di laurea appartenente alla classe di laurea L-19 Scienze dell’educazione e della formazione 
di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 2007. 
 
10 ter. (ABROGATO) 
 
10 quater. Nelle more della definizione del profilo di animatore sociale e del relativo livello di formazione 
previsto dal comma 5, nonché della predisposizione di un piano di riqualificazione professionale, da 
adottarsi ai sensi del comma 7 entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale 9/2016, sono inclusi tra gli operatori che possono svolgere le funzioni di animatore sociale, gli 
operatori in possesso di diploma di scuola media superiore ovvero inferiore che, alla data del 31 dicembre 
2015, abbiano rispettivamente maturato una esperienza lavorativa almeno pari a quattro e sei anni nello 
svolgimento delle funzioni di animatore o di educatore nel sistema integrato e nei servizi di cui ai commi 
1 e 1 bis. 
 
10 quinquies. Gli operatori privi di titolo di cui ai commi 10 ter e 10 quater che, alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 9/2016, sono privi del requisito di anzianità di servizio previsto, accedono ai 
corsi di formazione previsti per le corrispondenti figure professionali. 
 
10 sexies. Gli operatori privi di titolo di cui al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 16 maggio 
2007, n. 10 (Disposizioni in materia di valorizzazione nell’ambito del Servizio sanitario regionale delle 
professioni sanitarie e della professione di assistente sociale, in materia di ricerca e conduzione di studi 
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clinici, nonché in materia di personale operante nel sistema integrato di interventi e servizi sociali), e gli 
operatori in possesso del titolo attestante l’acquisizione di competenze nei processi di assistenza alla 
persona possono concorrere, fino al 31 dicembre 2024, al mantenimento dei livelli assistenziali svolgendo 
le mansioni indicate nei regolamenti regionali di cui all’articolo 31, comma 7. Dall’1 gennaio 2025 le 
prestazioni di assistenza di base alla persona sono erogate solo da operatori in possesso della qualifica 
di operatore socio-sanitario o di operatore socio-sanitario con modulo di formazione complementare in 
assistenza sanitaria. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17.  
 

- omissis- 
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Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- omissis- 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
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personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento.  
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5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
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disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetti di legge  

n. 104 

- di iniziativa del consigliere Zalukar, presentato al Consiglio regionale il 6 agosto 2020 e assegnato 
alla III Commissione permanente il 7 agosto 2020, con parere del Comitato per la legislazione, il 
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controllo e la valutazione e del Consiglio delle autonomie locali; 

n. 110 

- di iniziativa dei consiglieri Da Giau, Bolzonello, Conficoni, Cosolini, Gabrovec, Iacop, Marsilio, 
Moretti, Russo, Santoro, Shaurli, presentato al Consiglio regionale l’8 ottobre 2020 e assegnato 
alla III Commissione permanente il 13 ottobre 2020, con parere del Comitato per la legislazione, 
il controllo e la valutazione e del Consiglio delle autonomie locali;  

- progetti di legge esaminati in via preliminare e abbinati dalla III Commissione permanente nella 
seduta del 21 novembre 2022, con nomina di un Comitato ristretto, ai sensi degli articoli 93 e 94 
del Regolamento interno; 

- progetti di legge esaminati dal Comitato ristretto nelle sedute del 18 gennaio 2023 e 8 febbraio 
2023; 

- progetti di legge esaminati dalla III Commissione permanente nella seduta del 10 febbraio 2023, 
con approvazione, all’unanimità, di un testo unificato dei progetti di legge medesimi e relazioni 
dei consiglieri Moras, Da Giau e Ussai; 

- testo unificato proposto dalla III Commissione permanente esaminato e approvato dal Consiglio 
regionale, all’unanimità, con modifiche, nella seduta pomeridiana del 13 febbraio 2023; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 1085/P del 20 febbraio 2023. 
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